AL TERMINE DELL’INCONTRO DI QUESTA SERA

POSSIAMO CONCLUDERE CHE…

Abbiamo sperimentato in questo mese che il primo luogo in cui Dio ci parla è la Parola che abbondantemente ogni domenica ti viene consegnata.
Il senso del cammino nei Gruppi di Ascolto è quello di aiutarti a far fruttificare non solo questa parola che nell’incontro mensile ascolti, ma quella più “ordinaria” che ogni domenica Dio ti offre nella Messa.
Fare questo cammino mensile deve aiutarti a “vivere con una marcia in più” la Domenica, come giorno comunitario di incontro con il Signore e con la sua Parola. Altrimenti perderebbe anche il suo significato il nostro incontro mensile!
Ti consigliamo quindi di partecipare SEMPRE alla messa domenicale avendo già letto il brano di Vangelo che ascolterai. E poi, una volta tornata a casa, cercare di “fissare” le parole che ti hanno colpito, per lasciarle fruttificare in te durante la settimana e lasciare che cambino un po’ la tua vita…
Per questo ti consegniamo i vangeli delle prossime domeniche fino al prossimo incontro.

Buon ascolto!

Evangelo della domenica 8 febbraio 2009- V del Tempo Ordinario
+ Dal Vangelo secondo Marco 1,29-39
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 

E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.

Evangelo della domenica 15 febbraio 2009- VI del Tempo Ordinario
+ Dal Vangelo secondo Marco 1,40-45
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». 

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.
Evangelo della domenica 22 febbraio 2009- VII del Tempo Ordinario
+ Dal Vangelo secondo Marco 2,1-12
Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola.

Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». 

Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». 

Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».
Evangelo della domenica 1 marzo 2009- I di Quaresima

+ Dal Vangelo secondo Marco 1,12-15

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

DOMANDE DA FARSI DAVANTI AD OGNUNO DI QUESTI QUATTRO VANGELI
– Scrivi per ogni domenica la risposta a queste domande… per poter ritornare nella tua settimana sulla Parola che hai ascoltato la domenica.
Cosa ti dice Gesù in questa domenica attraverso questo vangelo? Che cosa ti ha colpito?

Hai ascoltato l’omelia? Quali sono i punti di forza che porti a casa per la tua riflessione personale? Quali sono i punti oscuri?

Avvisi importanti

· Per il prossimo incontro dei gruppi di ascolto di Marzo ti chiediamo di portare la Bibbia che hai a casa. E’ necessaria per il lavoro che faremo. Grazie!!

· Nell’ormai classico incontro annuale di tutti i Gruppi di Ascolto che si svolgerà il Lunedì santo 6 aprile in Oratorio vivremo la Cena Pasquale Ebraica. Potrai dare la tua adesione nell’incontro dei gruppi di ascolto di marzo. La cena incomincerà verso le ore 20, per consentire a chi ha famiglia di organizzare la cena per chi resta a casa. Ovviamente chi verrà alla Cena Ebraica si presenti digiuno e si ricordi di venire, dopo aver dato l’iscrizione ( ( (!
